Risposte Sangue per self Learning
        1-  90% acqua, 10%sost. secca, 
            1% componente inorganica (Sali Na, Ca, K, Cl, bicarbonati, fosfati, Ferro, Iodio),
            9% componente organica, Glucidi  –  glucosio,  Lipidi   –  colesterolo, trigliceridi, 
                 fosfolipidi, lecitina,acidi grassi, Proteine – globuline, albumine, fibrinogeno, 
                 proteine di trasporto, proteine di difesa e del sistema del complemento,ormoni,
                ed  enzimi..    

2- Elementi figurati e plasma. 
        Elementi figurati: Eritrociti (produzione di emoglobina e trasporto gas respiratori), 
        Leucociti :granulociti (fagocitosi di microorganismi, batteri e molecole estranee 
        all’organismo attività antimicrobiche e battericide .Distruzione parassiti tramite 
        secrezione e fagocitosi; collaborano nelle reazioni infiammatorie, intervengono nelle 
        reazioni allergiche, intervengono nei sistemi di difesa  immunitaria  dell’organismo 
        contro agenti patogeni ed adattativa acquisita dopo l’esposizione  all’antigene) e 
        Piastrine (intervengono nel processo di emostasi e coagulazione  sanguigna. Plasma 
        regolazione del pH grazie a sistemi tampone, regolazione termica, trasporto delle 
       sostanze nutritive e proteine di difesa, ormoni.
3- Parte liquida del sangue (plasma) ottenuta per centrifugazione ma priva di 
     fibrinogeno, protrombina ed alcuni fattori del processo di coagulazione. 
 4- La linfa è formata da una porzione liquida (Sali, colesterolo, lecitina e prodotti del 
     ricambio tissutale) e una porzione corpuscolata (linfociti)

4- Attua il trasporto delle sostanze nutritive, trasporto dei gas respiratori,    

    trasporto delle scorie metaboliche, interviene nei processi di difesa immunitaria,   

    regolazione del pH grazie a sistemi tampone, regolazione termica, trasporto degli  

    ormoni.

5- Midollo osseo rosso. Midollo osseo rosso e sezioni o strisci di tessuto linfoide, timo, 
    milza, linfonodi e  aggregati linfoidi lungo il tratto gastro intestinale.
6- Sangue periferico e negli organi linfatici secondari (milza, linfonodi e  aggregati 
    linfoidi  lungo il tratto gastro intestinale) ; midollo osseo e timo.
7-   a. eritrociti, nucleo. b. granulociti o polimorfonucleati, c. monociti e linfociti , d. 

piastrine 

8- Nell’ adulto midollo osseo rosso, timo. Nel’embrione e feto (emopoiesi) sacco vitellino, fegato e milza, in ultimo midollo osseo rosso e (linfopoiesi linfociti T)  timo.
9- Timo.

10-  Citochine, trombopoietina ed eritropoietina. 

11-  Il midollo osseo rosso è situato negli interstizi del tessuto osseo spugnoso dei corpi vertebrali, delle coste, dello sterno, dell’osso iliaco e nelle estremità prossimali delle ossa lunghe.
12- Il midollo osseo rosso è costituito da un compartimento vascolare formato da ampi capillari sinusoidi provvisti di cellule endoteliali (producenti citochine) forniti di pori temporanei e da un compartimento extravascolare costituito da tessuto connettivo reticolare comprendente fibroblasti e fibre collagene di tipo III, cellule immature del sangue, plasmacellule, macrofagi e cellule adipose).
13- La risposta esatta è la e poichè la maggior parte delle cellule sono rappresentate da 
    eritrociti immaturi-
   14- L’affermazione inesatta è la e perchè la basofilia aumenta

    15- Risposta aperta
16-  1. Eritrocita, 2. linfocita, 3.granulocita basofilo, 4. granulocita eosinofilo, 5.  monocita,  6  linfocita, 7. granulociti neutrofili, 8. linfocita, 9. piastrine, 10 granulocita eosinofilo. 
17- Eritrociti, possiedono forma a lente biconcava per la mancanza del nucleo nei 
       mammiferi; si perchè le forme immature, appena messe in circolo, possiedono 
       numerosi ribosomi (RNA ribosomiale) che conferiscono una basofilia dall’aspetto 
       punteggiato. A volte le granulazioni basofile sono collegate da sottili filamenti 
       (sostanza granulo filamentosa) e gli elementi che mostrano questi aspetti sono detti 
       reticolociti.
18-Gli eritrociti di uccelli sono ovalari mentre quelli di anfibi sono tondeggianti ed entrmbi possiedono il nucleo.
         19-Gli eritrociti possiedono una vitamedia di 120 giorni, gli elementi invecchiati 

               vengono sequestrati dal sistema reticolo-endoteliale e fagocitati dai macrofagi della 

                milza , poi , nel fegato vengono definitivamente degradati e distrutti dalle cellule del 
               Kupffer.

20- Gli eritrociti maturi contengono un citoplasma ricco di emoglobina e raccolto 

      all’interno di un membrana plasmatica molto elastica.
21- La membrana plasmatica degli eritrociti è dotata di alta plasticità per la presenza di   

      uno spesso feltro sottomembranoso costituito da una rete di proteine filamentose     

      (spectrina, actina e tropomiosina) e proteine per gli scambi ionici.
         Globuli bianchi o Leucociti

22- Particelle, parassiti e microrganismi estranei tossici o patogeni e cellule cancerose.
23- Sono cellule mobili per la difesa dell’organismo. Svolgono il loro ruolo attraverso 
    meccanismi di difesa aspecifica (fagocitosi in granulociti neutrofili e monociti),    

   oppure   mediante reazioni di difesa immunitaria specifiche innate o  acquisite dopo 
   l’esposizione  ad un  antigene ( linfociti). Le reazioni di difesa immunitaria implicano  

  l’espansione  clonale dei  linfociti verso uno specifico antigene (con formazione di  

  clusters of  differentiation),  un aumento della risposta immunitaria  a seguito di     

  successive  esposizioni  all’antigene, e memoria immunologica con produzione di  

  cellule di memoria  (conservazione nelle generazioni cellulari successive dei recettori  

  specifici per quell’antigene).
        24- I granulociti vengono anche definiti polimorfonucleati per la presenza di un nucleo 

              che non possiede la classica forma tondeggiante ma presenta lobature.
       25- Granulazioni;multilobato;tintoriali;chemiotattiche;ameboide;diapedesi.

       26-  Lisosomi,.(enzimi ad attività antimicrobica ed antibatterica , fosfatasi acide, idrolasi 

        acide, perossidasi, proteasi,lisozima); Granuli specifici, ( lattoferrina fosfatasi 

       alcalina,NADPH-ossidasi,  istaminasi e recettori per l’ancoraggio all’endotelio dei vasi)..
      27- Tabella proprietà dei Granulociti
	Proprietà dei Granulociti   Giemsa o Wright

	Proprietà
	Neutrofili
	Eosinofili
	Basofili

	Lobatura nucleare
	      3-5 lobi
	       Bilobati
	Forma irregolare

spesso non ben visibile

	Affinità per i coloranti
	     Neutri  
	          Acidi
	Basici

	Colorazione granulazioni Giemsa o Wright
	  Rosa porpora

       
	   Rossa  arancio  
	    Blu scuro  nero 

	Granuli azzurrofili
	       molti
	       pochi
	           pochi

	Granuli specifici
	      piccoli
	      grandi
	          grandi

	Proprietà fagocitarie
	       Alte 
	     Moderate 

(complessi antigene/anticorpo)
	       Nessuna

	Ulteriori proprietà
	Recettori di superficie (selectine), diapedesi, chemiotassi e leucotassi
	Granuli specifici sono lisosomi con core cristallino (proteina basica maggiore)MBP
	      Degranulazione    indotta da allergeni


28- Chemiotassi, focolaio, contenuto, granuli, leucotassi.

29-Pseudopodi, recettori di superficie specifici (selectine), fagolisosomi. Diapedesi.
30- a e d.
31- Granulociti neutrofili;  la porzione cromatinica è il corpo di Barr.
32- La risposta esatta è la a  poichè tutte le cellule del sangue compreso le piastrine possiedono lisosomi ( granuli azzurrofili ) ma gli agranulociti (linfociti e monociti non contengono granuli specifici che sono di pertinenza dei granulocitii.
-Granulociti eosinofili
33- I Granuliciti eosinofili presentano un numero di lobi nucleari inferiore ai granulociti 

     neutrofili e  generalmente due lobeture.
34-Le dimensioni sono simili o leggermente più grandi.
35- Tondeggianti, acidofili e colorabili in rosso-arancio; enzimi lisosomiali( catalasi proteasi, fosfatasi acide, deidrogenasi e catepsine,ma anche  perossidasi e nel cristalloide la proteina basica maggiore che risultano tossiche per i parassiti),
36- Tutte le risposte sono esatte
Granulociti Basofili.
37-Intermedie; Mastociti del connettivo; eparina ed istamina.
38  IgE, istamina ed eparina.

39-Antiparassitaria ed antiinfiammatoria.
40- Reazione di ipersensibilità immediata evasodilatazione locale o generale con  eventuale caduta di pressione ed in alcuni casi shock anafilattico. 

41-L’immagine A granulocita eosinofilo per la presenza di granulazioni tendenti al rossiccio e 
     la B granulocita acidofilo.pe  la presenza di  due lobature. nucleari
42- Granulociti Neutrofii con nucleo a 3 e 4 lobature.

43- Granulociti basofili ( il nucleo è ricoperto dalle granulazioni e le granulazioni sono di colore blu-violetto
44- E’ una serie di reazioni a catena svolte da cellule del sistema immunitario che riconoscono tramite recettori di membrana le sostanze estranee all’organismo scatenando la reazione immunitaria per garantire l’integrità dell’organismo da proteine estranee, virus, e  tossine.

45- Virus , microrganismi o tossine, immunitaria, Linfociti T, Linfociti B, plasmacellule.  
46- T , risposta immunitaria cellulo-mediata  e Linfociti B, immunità umorale, anticorpi.

47- Sono cellule divisibili in due linee differenti

    Linea dei   -Linfociti T immunocompetenti e non, e Linfociti B 

   Linea  delle--Cellule presentanti l’antigene (neutrofili, macrofagi, cellule dendritiche e
                  cellule follicolari interdigitanti)

 48- I linfociti T sintetizzano citochine, linfotossine  (perforina e citolisina) e  linfochinine che 
     attivano  o inibiscono  la migrazione e  l’aggregazione di macrofagi e granulociti.

49- I LinfocitiT, derivati da cellule progenitrici del midollo osseo (emocitoblasto), si portano 
    nella corticale del timo e, sotto l’influsso di fattori cellulari ed umorali  di linfociti già 
    immunocompetenti, passano nella midollare timica. Dalla midollare timica, attraverso i vasi 
   linfatici  raggiungono gli organi linfatici periferici dove prendono contatto con l’antigene e     

   divengono immunocompetenti e si trasformano in cellule della memoria e cellule effettrici   

     suddivise in:
                -LinfocitiT citotossici), helper, soppressori, della memoria e natural Killer.

    Mentre sulla base della presenza di antigeni di superficie sono suddivisi in:
       - Linfociti CD4+ o linfociti attivati Helper stimolano  la formazione dei cloni 
                 cellulari di linfociti B e la  loro differenziazione in plasmacellule, la formazione di 
                 linfociti CD8, sintetizzano citochine, attivano la fagocitosi dei macrofagi, 
                l’eritropoiesi  e  fromano due sottogruppi

   e --Linfociti CD8+citotossici(cooperano con macrofagi e granulociti neutrofili e 
                producono linfochinine, ma soprattutto citochine, e(– natural Kille)r distruggono 
               direttamente  la cellula bersaglio con sostanze citotossiche ed ossidanti (linfotossina) 
                o ne perforano la membrana cellulare portando alla lisi la cellula bersaglio 
              (perforina e citolisine). 
  50- I linfociti sono cellule del sangue molto piccole che non presentano granuli e 
      posseggono un nucleo rotondo generalmente molto esteso rispetto al citoplasma tanto da 
     occupare la quasi totalità della cellula. I linfociti al microscopio ottico possono esser 
     suddivisi in piccoli linfociti (5-10µm) la magior parte circolanti, linfociti medi e linfociti 
    grandi che presentano grandezze simili agli immunoblasti o linfoblasti del midollo osseo 
    progenitori o degli organi linfatici periferici– cellule di memoria

  51-Recettori immunoglobulinici di superficie , e recettore TCR
 52- Immagini A e B Linfociti in A a piccolo ingrandimento e B a forte ingrandimento.
     Immagini C e D Monociti a piccolo e forte ingrandimento.

53- Tutte le caratteristiche sono idonee.
54-Immunitaria, clonale.     Linfociti B e plasmacellule del connettivo.
55-Immunoglobuline o anticorpi, antigene- anticorpo, linfociti B, linfociti Thelper, plasmacellule, plasmacellule, connettivo.
56- cellula bersaglio, immunoglobuline (anticorpi), portarli  direttamente alla lisi  o alla morte cellulare.
57- a e b sono esatte, la risposta c è inesatta poichè sulla membrana plasmatica dei Neutrofili sono presenti numerosi recettori proprio per l’individuazione degli antigeni che poi vengono “presentati “ai Linfociti.
58- risposte esatte abcd,  la risposta e è incompleta poichè i Linfociti migrano tra sangue e linfa.

59- risposte esatte abde.

60- Midollo osseo.

61- fagocitario mononucleare o reticoloendoteliale i reticolo istiocitario.

62- vasi sanguigni
63- Si
64- affermazioni esatte  bcd
65- Cellule del Kupffer, osteoclasti, macrofagi alveolari,microglia, celllule di Langerhans

      cellule dendritiche  dell’epidermide .
66-  Sono grosse cellule che possiedono forma rotondeggiante e nucleo spessso reniforme con una profonda incisura centrale che aumente col progredire della maturazione del monocito, citoplasma esteso ma debolmente basofilo e molti granuli azzurrofili (lisosomi primari con perossidasi e fosfatasi acide, pseudopodi per il movimento ameboide, prolungamenti citoplasmatici digitiformi (o microvilli più bassi).
67- I Macrofagi che cooperano assieme ai granulociti neutrofili nella risposta immunitaria dei linfocitii.

68- I macrofagi ed i granulociti neutrofili possiedono sulla loro superfice molecole 

ingrado di legare l’antigene e far sì che sia riconosciuto dai Linfociti e questo processo viene detto presentazione dell’antigene.
69- Risposte esatte :  f

70- Granulocito neutrofilo e monocito. Dimensionalmente le piastrine sono le più piccole, con dimensioni intermedie si osservano gli eritrociti, e con maggiori dimensioni i Granulociti ed i monociti.
71- Megacariociti ( cellule giganti del midollo osseo).

72-  Si hanno una membrana circondata da glicocalice e che  presenta  pseudopodi. Nel glicocalice sono presenti  i fattori  piastrinici (fibrinogeno e tromboplastina per l’ agglutinazione piastrinica e formazione del trombo).
73- La membrana forma un sistema canalicolare interno di tubuli e vescicole  avvolte da membrana che serve  alla  secrezione dei granuli.

74- Il granulomero esterno contiene granuli azzurrofili ( lisosomi),  Granuli alfa contenenti fattori della coagulazione (, antieparina e PDGF, fattori di crescita e Granuli densi: serotonina, Ca++, ADP, ATP.  Lo ialuromero interno contiene il sistema tubulare
75- Si, un citoscheletro formato da sistema microtubulare e proteine contrattili (actina e 

           miosina) per la contrattilità del sistema tubulare e la secrezione dei granuli.
76-Emostasi Agglutinazione, serotonina e catecolammina
77- inizialmente si ha  liberazione dai granuli piastrinici di serotonina e costrizione del vaso,segue la formazione di un tappo temporaneo per adesione e agglutinazione alla parete del vaso delle piastrine. In seguito si  forma il coagulo grazie alla attivazione a cascata  dei vari fattori di coagulazione, la protrombina si converte in trombina causando la precipitazione del fibrinogeno che si converte in fibrina insolubile, si osserva quindi il processo di separazione e fuoriuscita del siero e retrazione del coagulo per accorciamento dei filamenti di fibrina ed azione delle proteine contrattili actina e miosina.
 Nella seguente immagine si osserva la fomazione del coagulo con le emazie imbrigliate nella rete di fibrina
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78- Trombina
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